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LETTERA A NUCCIA  di Margherita R. 

(attraverso un collaboratore di Federico Quaglini, Mario)                         Treviso    22 -  4 - 1996 

Caro  Federico, 

…Mi chiamo Margherita e ho 35 anni. Ho sposato Corrado nel 1990. Il nostro matrimonio 

è stato consacrato sull'altare alla Madonna … Ugualmente però da due anni è sorta fra di noi una 

forte incomprensione e io, per l’ansia e la depressione, ho dovuto prendere psicofarmaci…mi ha 

lasciata! Io ne ho sofferto moltissimo, però, recandomi a San Giovanni Rotondo da Padre Pio, ho 

potuto lasciare gli psicofarmaci. Ora sono ritornata a casa (da gennaio) e sto cercando di volergli 

bene lo stesso, anche se mi ha confessato di avere avuto una relazione con una collega di 

lavoro, che poi ha lasciato perdere per grazia di Dio. Purtroppo non si sente attirato da me e dice 

che gli manca qualcosa di me... Inoltre non vuole per ora avere bambini e così siamo fratello e 

sorella. In questa difficile situazione mi sento fragile e confusa….La prego, dunque, per salvare 

questa unione, di metterci nel Cuore di Maria… 

La prego,inoltre,…per intensificare questa preghiera, di affidare questa intenzione a 

qualche monastero di religiosi/e. La ringrazio di cuore e l’abbraccio fraternamente in Gesù e 

Maria. Se potesse rispondermi, ne sarei molto felice.                  MARGHERITA  

 

RISPOSTA DI NUCCIA  a Renosto Margherita 

Cara Margherita, 

mi è stata spedita la sua lettera da un collaboratore di Federico e ho incominciato a 

pregare per lei, per la sua famiglia, affinché il Signore possa benedire ancora una volta la vostra 

unione e vi aiuti a crescere nell'amore e nella comprensione.  

Affronti tutto con serenità, non si faccia prendere dall'angoscia e dalla depressione, ma 

affidi tutto a Gesù, a Colui che tutto può.  

L'agitazione e la paura complicano tutto. Abbandoni questo problema al Cuore di Gesù e 

Lui opererà. Lei, intanto, stia serena, paziente e affettuosa, e… dialogate, parlate, parlate.  

L'amore è dialogo, non sconto. Ditevi tutto con franchezza e lealtà e, pian piano, se c'è la 

buona volontà da ambo le parti, tutto si risolverà. Continueremo a sostenerla con la preghiera. Ti 

benedico nel nome del Signore. 

NUCCIA 


